
Ordinam en to  degli  uffici  e  personale  l.r.  41/1990 1

Legg e  Regio n a l e  09  aprile  199 0 ,  n.  41

Recep i m e n t o  del  5º  accord o  contrat t u a l e  nazion a l e  per  il  perso n a l e  delle  Regio n i  a  
statu t o  ordinario .

( Bollettino  Ufficiale  n.  24,  parte  prima,  del  )
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Art.  01  
 Area  di  applicazione  e  durata

1.  La  presen te  legge  disciplina,  ai  sensi  dell’art .  10  della  Legge  29  marzo  1983  n.  93  , così  come  risulta
modificata  dalla  legge  8  agosto  1985  n.  426  ,  gli  istituti  giuridici  ed  economici  risultan t i  dall’accordo
nazionale  relativo  al  triennio  1º  gennaio  1988  -  31  dicembr e  1990,  riguard a n t e  il  personale
dipende n t e  dalle  Regioni  e  dagli  Enti  da  esse  dipende n t i .

2.  Gli  effet ti  giuridici  delle  norme  contenu t e  nella  presen t e  legge,  concerne n t i  il  triennio  1º  gennaio
1988  - 31  dicembr e  1990,  decor rono  dal  1º  gennaio  1988;  gli  effett i  economici  decor rono  dal  1º  luglio
1988,  fatte  salve  le  diverse  decorr enze  espre ss a m e n t e  previste  nei  successivi  articoli  per  par ticola r i
istituti  contra t t u al i.

3.  Le  norme  della  presen t e  legge  si  applicano  al  personale  del  ruolo  unico  regionale  ed  integrano  quelle
contenu t e  nella  R.  21  agosto  1989,  n.  51  Si  applicano  altresì  al  personale  dei  seguen t i  enti  regionali:

-  Azienda  Regionale  di  edilizia  residenziale  (ex  Consorzio  Regionale  degli  Istituti  Autonomi  Case
Popolari),

- Aziende  Territoriali  di  edilizia  residenziale  (ex  Istituti  Autonomi  Case  Popolari),

- Istituto  Regionale  per  la  Progra m m a zione  Economica  della  Toscana ,

- Consorzi  per  le  aree  e  nuclei  di  sviluppo  indust r iale  e  zone  di  intere sse  regionale  (Z.I.R.).

Titolo  2
 RAPPORTI  CON  L’UTENZA

Art.  02  
 Rapporti  Amminis trazioneci t tadino

1.  La  Regione  Toscana  nell’inten to  di  persegui r e  l’ottimizzazione  dell’erogazione  dei  servizi,  assume
come  obiet tivo  fondame n t a l e  dell’azione  amminist r a t iva  il  migliorame n to  delle  relazioni  con  l’utenza,
da  realizzarsi  nel  modo  più  congruo,  tempes t ivo  ed  efficace  da  parte  delle  stru t tu r e  opera t ive  in  cui  si
articola  l’Amminist razione .

2.  A tale  scopo,  la  Regione  appront a  adegua t i  strumen ti  per  la  tutela  degli  interes si  degli  uten ti,  anche
att rave r so  l’istituzione  di  appositi  uffici  di  pubbliche  relazioni,  abilita ti  anche  a  ricevere  eventuali
reclami  e  suggerimen ti  degli  utenti  ai  fini  del  miglioram en to  dei  servizi.

3.  In  tale  quadro  la  Giunta  Regionale ,  senti te  le  Organizzazioni  e  le  confede r azioni  sindacali  di  cui
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all’art .  2  del  decre to  del  Ministro  per  la  funzione  pubblica  30  marzo  1989,  predispone  appositi
proge t ti  -  da  realizzare  nel  periodo  di  vigenza  dell’accordo  di  cui  all’  art.  1  della  presen te  legge  -
finalizzati  in  par ticola re  ad  assicura r e  condizioni  di  massima  traspa r e nz a ,  di  dialogo  e  di  sicurezza  nel
rappor to  con  gli  utenti ,  ivi  compres a  la  riconoscibilità  degli  addet t i  ai  servizi,  mediante  interven t i
diret ti  ad  assicura re :

a)  la  semplificazione  della  modulis tica  e  la  riduzione  della  docume n t azione  a  corredo  delle  domand e  di
pres tazioni,  applicando  le  norme  sull’autoce r t ificazione  di  cui  alla  legge  4  gennaio  1968,  n.  15  e  le
istruzioni  contenu t e  nella  circola re  del  Ministro  per  la  funzione  pubblica  del  20  dicembr e  1988,  n.
26779,  pubblicat a  nella  Gazzet ta  Ufficiale  n.  7  del  10  gennaio  1989;

b)  l’ampliamen to  dell’orar io  di  ricevimen to,  per  garant i r e  l’accesso  anche  nelle  ore  pomeridiane ,
laddove  se  ne  ravvisi  la  necessi tà ,  in  relazione  alle  esigenze  degli  utenti;

c)  il  collegame n to  fra  amminist r azioni  e  l’unificazione  di  adempimen ti  che  valgano  ad  agevolare  il
rappor to  con  gli  utenti ,  anche  attrave r so  l’istituzione  di  sportelli  polivalen ti;

d)  il  miglioram e n to  della  logistica  relativame n t e  ai  locali  adibiti  al  ricevimen to  degli  uten ti  con
l’obiettivo  di  ridur r e  al  minimo  l’attesa  ed  i  disagi  ad  essa  connessi,  anche  abbat t e ndo  le  barrie r e
archi te t toniche  ed  adot tando  idonee  soluzioni  atte  a  facilita re  l’accesso  all’informazione  ed  ai  pubblici
servizi  delle  persone  non  autonom e  porta t r ici  di  handicap;

e)  una  formazione  professionale  del  personale  addet to  al  ricevimen to  degli  utenti ,  da  attuar e  attrave r so
piani  da  definire  in  sede  di  negoziazione  decent r a t a ,  specificamen t e  rivolta  ad  assicura r e  complet ezza
e  traspa r e nza  delle  informazioni  fornite ,  anche  con  l’ausilio  di  adegua t e  apparecchia tu r e  elett roniche.

4.  Entro  un  anno  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  ed,  in  prosieguo,  con  cadenza  annuale ,
l’Amminist r azione  promuove  apposite  conferenze  con  le  organizzazioni  e  confeder azioni  sindacali  di
cui  all’ar t.  2  del  decre to  del  Ministro  per  la  funzione  pubblica  30  marzo  1989,  e  con  i rappre se n t a n t i
delle  associazioni  a  diffusione  nazionale  maggiorme n t e  rappres e n t a t ive  degli  uten ti,  per  esamina r e
l’andame n to  dei  rappor t i  con  l’utenza  ed  in  particola r e  i risulta ti  ottenut i  e  gli  impedimen ti  riscont r a t i
nell  ’ottimizzazione  del  processo  di  erogazione  dei  servizi,  allo  scopo  di  consen ti re  la  promozione  di
adegua te  iniziative  per  la  rimozione  dei  prede t t i  ostacoli  e  per  il  migliorame n to  delle  relazioni  con
l’utenza.

5.  omissis. (  (1)  )

Art.  03  
 Servizi  pubblici  essenziali

1.  Ai sensi  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  23  agosto  1988  n.  395  ,  i servizi  da  consider a r e
essenziali  per  il personale  della  Regione  e  degli  Enti  pubblici  non  economici  da  essa  dipenden t i ,  sono  i
seguen t i:

a)  servizio  elet torale;

b)  igiene,  sanità  ed  attività  assis tenziali;

c)  attività  di  tutela  della  sicurezza  pubblica;

d)  produzione  e  distribuzione  di  energia  e  beni  di  prima  necessi tà ,  nonché  la  gestione  e  la  manutenzione
dei  relativi  impianti;

e)  smaltimen to  dei  rifiuti  speciali.

2.  Nell’ambito  dei  servizi  essenziali  di  cui  al  comma  1  è  garan ti ta ,  con  le  modalità  di  cui  al  successivo
articolo  4  , la  continui tà  delle  seguen t i  pres tazioni  indispensa bi li  per  assicura r e  il rispet to  dei  valori  e
dei  dirit ti  costituzionalmen t e  tutelat i:

a)  il servizio  elet tor ale ,  limitatam e n t e  alle  attività  indispensa bili,  di  per tinenza  regionale;

b)  il servizio  attinente  agli  intervent i  igienici,  sanita r i  e  di  vitto  per  gli  animali  custodi ti;

c)  le  attività  opera tive  di  competenza  regionale  in  mater ia  di  rifiuti  tossici  e  nocivi;

d)  il  servizio  di  pronto  intervento  ed  assis tenza  per  assicura r e  la  tutela  fisica,  la  confezione,  la
distribuzione  e  la  somminis t r azione  del  vitto  a  persone  non  autosufficien ti  ed  ai  minori  nelle  apposite
strut tu r e  a  carat t e r e  residenziale;

e)  il  servizio  cantie ri  limitata m e n t e  alla  custodia  e  sorveglianza  degli  impianti  nonché  misure  di
prevenzione  per  la  tutela  fisica  dei  cittadini;

f)  il  servizio  attinente  ai  magazzini  limitatam e n t e  alla  conservazione  e  allo  svincolo  dei  beni
dete riorab ili;

g)  il servizio  attinente  alla  protezione  civile:  pres tazioni  ridot te  anche  con  il personale  in  reperibilità;

h)  la  sorveglianza  idraulica  dei  fiumi,  degli  altri  corsi  d’acqua  e  dei  bacini  idrici.
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3.  Le  prest azioni  di  cui  alle  lette re  e),  f),  g)  e  h)  sono  garant i te  in  quegli  enti  ove  sono  già  assicura t e  in
via  ordinaria  nel  periodo  coinciden te  con  quello  di  effet tuazione  dello  sciopero.

Art.  04  
 Prestazioni  indispensabili  e  contingen ti  per  il funziona m e n to  dei  servizi  pubblici  essenziali

1.  Ai fini  di  cui  all’  art.  3  sono  individua ti ,  per  le  diverse  qualifiche  e  professionalità  adde t t e  ai  servizi
pubblici  essenziali  indicati  nello  stesso  articolo  3  ,  apposi ti  contingen t i  di  personale  che  devono
essere  esone ra t i  dallo  sciopero  per  garant i r e ,  senza  ricorso  al  lavoro  straordina rio,  la  continui tà  delle
prest azioni  indispensa bili  ineren t i  ai  servizi  medesimi.

2.  Entro  30  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  con  apposi to  accordo  decent r a to  -  da
definirsi  prima  dell’inizio  di  ogni  altra  trat ta t iva  decent r a t a  - sono  individua te  le  professionalità  e  le
qualifiche  di  personale  che  formano  i contingen t i  e  sono  disciplina ti  i crite ri  per  la  dete rminazione  dei
contingen t i  medesimi,  necessa r i  a  garan t i re  la  continui tà  delle  pres tazioni  indispens abili  per  il
rispet to  dei  valori  e  dei  dirit ti  costituzionalmen t e  tutelati .

3.  La  quantificazione  dei  contingen t i  numerici  di  cui  ai  comma  1  e  2  è  effettua t a  in  sede  di
contr a t t azione  decent r a t a  entro  15  giorni  dall’accordo  di  cui  al  citato  comma  2  e  comunque  prima
dell’inizio  di  ogni  altra  trat ta t iva  decent r a t a .  Nelle  more  della  definizione  degli  accordi  di  cui  ai
comma  2  e  3,  devono  essere  assicura t i  comunqu e  i servizi  pubblici  essenziali.

4.  In  conformità  agli  accordi  di  cui  ai  comma  2  e  3,  la  Giunta  Regionale ,  nel  rispet to  dell’  art .  62  ,  2º
comma  dello  Statu to,  individua,  in  occasione  di  ciascuno  sciopero  che  intere ssi  i servizi  essenziali  di
cui  all’ar ticolo  3,  i  nomina tivi  dei  dipenden t i  in  servizio  presso  le  aree  intere ss a t e  tenuti  alle
prest azioni  indispens abili  ed  esone ra t i  dallo  sciopero  stesso  per  garan t i re  la  continui tà  delle  prede t t e
prest azioni,  comunicando  -  5  giorni  prima  della  data  di  effettuazione  dello  sciopero  -  i  nomina tivi
inclusi  nei  contingen t i ,  come  sopra  individua t i ,  alle  organizzazioni  sindacali  locali  ed  ai  singoli
interes sa t i .  Il  lavora to re  individua to  ha  il  dirit to  di  esprimere ,  entro  24  ore  dalla  ricezione  della
comunicazione ,  la  volontà  di  aderire  allo  sciopero  chiedendo  la  consegue n t e  sostituzione,  nel  caso  sia
possibile.

5.  Gli  accordi  decent r a t i  di  cui  ai  comma  2  e  3  hanno  validità  per  il  periodo  di  vigenza  della  presen te
legge.

Titolo  3
 NORME  PER  IL MIGLIORAMENTO  DELL’EFFICIENZA  DEI  SERVIZI

Art.  05  
 Fondo  per  il miglioram en to  dell’efficienza  dei  servizi

1.  Il  fondo  di  incentivazione  di  cui  all’  art.  124  della  L.R.  21  agosto  1989,  n.  51  resta  disciplina to  dalla
suddet t a  disposizione  sino  al  30  giugno  1990.

2.  Per  le  finalità  di  cui  al  successivo  art.  6  ,  a  decor r e r e  dal  1º  luglio  1990  è  costituito  un  fondo  annuo
denomina to  "Fondo  per  il migliorame n to  dell’efficienza  dei  servizi"  che  è  alimenta to :

a)  da  una  somma  non  superiore  al  corrispe t t ivo  del  numero  delle  ore  di  lavoro  straordina rio  effettua t e
nell’anno  preceden t e  e  comunqu e  non  superiore  al  corrispe t t ivo  di  n.  70  ore  annue  di  lavoro
straordina r io  per  ciascun  dipende n t e  di  ruolo  o  a  tempo  indete r mina to ,  esclusi  quelli  con  qualifiche
dirigenziali;

b)  da  una  somma  pari  al  corrispe t t ivo  di  n.  25  ore  annue  di  lavoro  straordina rio  per  ciascun  dipende n t e
di  ruolo  o  a  tempo  indete r min a to,  esclusi  quelli  con  qualifiche  dirigenziali;

c)  dalla  quota  del  monte  salari  annuo  di  cui  all’  art .  124  della  L.R.  21  agosto  1989,  n.  51  ,  increme n t a to
di  una  quota  pari  allo  0,65%  dello  stesso  monte  salari,  esclusa  quella  relativa  al  personale  con
qualifica  dirigenziale;

d)  dell’impor to  destina to  nell’anno  1989  alla  corresponsione  dell’indenni tà  di  turno,  reperibili tà,  rischio,
orario  notturno ,  festivo  e  festivo- notturno;  lo  stesso  impor to  è  rivaluta to  annualmen t e  nella  misura
corrisponde n t e  al  tasso  di  inflazione;

e)  da  eventuali  somme  derivanti  dall’utilizzo  di  fondi  previsti  da  finanziamen ti  comunita r i  e  nazionali  per
una  quota  par te  relativa  agli  oneri  per  spese  gene ra li  su  proge t ti  affidati  per  la  realizzazione  agli  enti
stessi.

3.  Il  fondo  di  cui  al  comma  precede n t e  è  integra to ,  in  presenza  di  effetti  finanzia ri  positivi  consegue n t i
all’intensificazione  dell’at tività  svolta,  da  una  quota  del  50%  delle  economie  di  gestione  individua te
con  criteri  ogget tivi,  nonché  da  quelle  previs te  dal  combina to  dispos to  del  comma  8  dell’art .  23  della
legge  28  febbraio  1986,  n.  41  , e  del  comma  9  dell’art .  8  della  legge  22  dicembre  1986,  n.  910  . Sono
escluse  dal  computo  delle  economie  le  variazioni  che  si  producono  nella  quanti t à  di  personale  e  le
spese  per  manute nzione ,  acquisto  e  rinnovo  di  attrezza tu r e  anche  informa tiche .
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4.  Le  somme  destina t e  al  fondo  occupazionale  di  cui  all’  art .  88  comma  4  della  L.R.  21  agosto  1989,  n.
51  ed  al  fondo  per  il  miglioram e n to  per  l’efficienza  dei  servizi  di  cui  al  presen t e  articolo,  qualora  non
vengano  impegna t i  entro  l’esercizio  finanzia rio  di  competenza ,  debbono  essere  reiscrit t e ,  per  pari
impor to  ed  allo  stesso  titolo,  nel  bilancio  dell’esercizio  successivo  in  aggiunta  a  quelle  previste .

Art.  06  
 Utilizzo  del  fondo  per  il migliorame n to  dell’efficienza  dei  servizi

1.  Il  fondo  di  cui  all’  articolo  5  è  destina to  alla  erogazione  di  compensi  al  personale ,  secondo  le
disposizioni  del  presen te  articolo  per  la  realizzazione  di  piani,  proget ti  e  altre  iniziative,  individua te
con  la  contra t t azione  decent r a t a ,  volte  ad  ottene re  il  miglioram en to  dell’efficienza  e  dell’efficacia  dei
servizi  istituzionali.

2.  Il fondo  è  finalizzato:

a)  in  via  priorita r ia ,  all’erogazione  di  compensi  incentivan ti  la  produt tività.  La  misura  dei  compensi  è
dete rmina t a  in  rappor to  al  supera m e n t o  di  param e t r i  sperimen t a li  di  produt t ività  di  base  ed  ai  diversi
livelli  di  increm en to  degli  stessi,  anche  att rave r so  la  valutazione  dell’appor to  individuale ,  entram bi
definiti  con  la  negoziazione  decent r a t a  attivando  le  risorse  necessa r ie  anche  in  termini  di  formazione
e  di  mobilità  per  la  realizzazione  di  obiet tivi  di  produzione  progra m m a t i ;  a  tal  fine  si  tiene  con  to  delle
disposizioni  dell’  articolo  12  del  decre to  del  President e  della  Repubblica  1  febbraio  1986,  n.  13  . Per  i
settori  di  attività  non  regola ti  da  parame t r i  sperime n t a li  di  produt t ività ,  sono  definite  con
negoziazione  decent r a t a  le  modalità  per  correla r e  la  misura  dei  compensi  ai  risulta ti  consegui ti
rispet to  agli  obiet tivi  fissati  secondo  le  indicazioni  di  cui  all’  art.  124  della  L.R.  21  agosto  1989,  n.  51  ,
prevede ndo  peralt ro  possibilità  di  erogazione  sulla  base  di  param e t r i  che  tengano  conto  del  livello
professionale  e  della  valutazione  delle  singole  pres tazioni,  escluden do  possibilità  di  erogazione
generalizzat a  collega ta  esclusivamen t e  alla  presenza  congiunta  o  meno  al  param e t ro  retribu tivo.  La
valutazione  delle  prest azioni  è  demand a t a  alla  competenza  dei  responsabili  delle  strut tu re  con  le
modalità  di  cui  al  successivo  art.  40  ; 

b)  a  compens a r e  le  pres tazioni  di  lavoro  straordina r io  che  si  rendesse ro  necessa r i e  per  fronteggiar e
particola r i  situazioni  di  lavoro,  nel  limite  della  spesa  sostenu ta  allo  stesso  titolo  nell’anno  precede n t e ;

c)  a  remune r a r e  par ticola r i  articolazioni  dell’orario  di  lavoro,  diret t e  anche  ad  ampliar e  l’aper tu r a
pomeridian a  o le  fasce  orarie  di  fruizioni  dei  servizi  connesse  alle  esigenze  degli  utenti  e  degli  uffici;

d)  all’att ribuzione  di  compensi  per  l’esercizio  di  compiti  che  compor t a no  specifiche  responsabili tà ,  oneri,
rischi  o  disagi  par ticola rm e n t e  rilevanti ,  nonché  alla  reperibili tà  collega t a  alla  par ticola r e  natura  dei
servizi  che  richiedono  interven t i  di  urgenza;

e)  a  corrisponde r e  specifici  compensi  una  tantum  ai  dipende n t i  che  abbiano  consegui to  un  particola re
arricchimen to  professionale ,  connesso  alla  progra m m a zione  regionale ,  a  segui to  del  supera m e n t o  di
apposi ti  corsi  di  formazione  di  dura ta  non  inferiore  ad  ottan t a  ore  correla ti  all’evoluzione  del  sistema
organizza tivo  o  tecnologico  e  che  siano  stati  consegue n t e m e n t e  adibiti  ai  compiti  propri  della
specializzazione  acquisita .

3.  Gli  interven t i  previs ti  nei  precede n t i  comma  non  trovano  applicazione  nei  confronti  del  personale
appar t en e n t e  alle  qualifiche  dirigenziali.

4.  I criteri  per  l’attuazione,  le  modalità  e  le  periodicità  di  erogazione  dei  compensi  ed  indennità  di  cui  al
comma  2  sono  definiti  in  sede  di  negoziazione  decent r a t a .  È  esclusa  la  possibilità  di  erogazione  di  più
indennit à  o  compensi  al  medesimo  titolo.  Restano  conferma t e  le  misure  e  le  modalità  previste  dalla
normativa  vigente  alla  data  dell’accordo  menziona to  all’  art .  1  per  la  dete r minazione  degli  importi
unita ri  relativi  agli  istituti  finanziati  con  il  fondo  di  cui  al  presen te  articolo;  possono  essere  invece
ridete r mina t i  i  limiti  individuali  previsti  per  i  singoli  istituti  in  relazione  a  par ticola r i  esigenze  dei
servizi,  escluso  il lavoro  straordina r io.

5.  Ove  non  fossero  appor t a t e ,  nel  termine  del  30  giugno  1990  di  cui  all’  articolo  5  le  necessa r i e
modifiche  tecniche  al  bilancio  dei  singoli  Enti  che  consent ano  la  realizzazione  delle  condizioni
opera tive  per  la  erogazione  del  Fondo  di  cui  al  cita to  articolo  5  ovvero  nell’attesa  della  definizione
degli  accordi  previsti  dal  precede n t e  comma  4,  continuano  ad  opera re  le  disposizioni  vigenti  e  le
relative  modalità  di  erogazione  per  gli  istituti  indicati  nel  suddet to  articolo,  utilizzando
esclusivamen t e  le  risorse  economiche  quant ifica te  secondo  la  norma tiva  preesis ten t e  e  comunque  con
la  maggiorazione  dello  0,65%  del  monte  salari.

Titolo  4
 RELAZIONI  SINDACALI

Titolo  5
 NORME  APPLICATIVE  DELL’ACCORDO  INTERCOMPARTIMENTALE
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Titolo  6
 CONTRATTAZIONE  DECENTRATA  E PROCEDURE  PER  IL RAFFREDDAMENTO  DEI

CONFLITTI

Titolo  7
 ORDINAMENTO  PROFESSIONALE

Titolo  8
 DIRIGENZA

Titolo  9
 TRATTAMENTO  ECONOMICO

Titolo  10
 DISPOSIZIONI  PARTICOLARI  E  FINALI

Tabella  1  
 Elenco  dei  profili  da  reinquadrare  automatica m e n t e

Abrogata .   (6)  

Tabella  2  
 Profili  professionali  dell’area  informatica

Abrogata .   (6)  

Note

1.   V. L.R.  21  agosto  1989,  n.  51  , artt .  59- 60- 61- 62- 63- 80- 87- 117- 124  e  127  .
1/a.   Articolo  così  integra to  con  L.R.  20  luglio  1992,  n.  32  , art.  15,  c.  2.
1/b.   Comma  aggiunto  con  L.R.  20  luglio  1992,  n.  32  , art.  15,  c.  3.
1/c.   Articolo  introdot to  con  L.R.  11  luglio  1994,  n.  51  , art.  3.
2.   Articolo  omesso  nella  presen t e  legge  è  riport a to  ad  integrazione  dell’  art.  4  della  L.R.  9  agosto  1972,  n.
52  .
2/a.   Articolo  così  modificato  con  L.R.  7  novembr e  1994,  n.  81  .
3.   Articolo  omesso  nella  presen t e  legge  e  riport a to  ad  integrazione  dell’  art.  80  della  L.R.  21  agosto  1989,
n.  51  .
3/a.   Capoverso  aggiunto  con  L.R.  20  luglio  1992  , art.  15,  c.  1.
4.   V. L.R.  12  marzo  1992,  n.  9  .
4/a.   V. L.R.  13  gennaio  1994,  n.  7  .
5.   Titolo  interam en t e  abroga to  con  L.R.  2  aprile  2002,  n.11  , art .1.
6.   Tabella  abroga ta  con  L.R.  2  aprile  2002,  n.11  , art .1.
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